


Non più tardi di qualche numero prima di questo dove sto scrivendo, ho af-
frontato la recensione di un’interessante coppia di bookshelf che si è rivelata
una discreta sorpresa in quanto a rapporto qualità prezzo! Man mano che si
sono succeduti gli ascolti di oggetti provenienti dalla Francia, mi sono reso sem-
pre più conto che è molto alto il livello di attenzione e sensibilità riguardo proprio
al rapporto qualità prezzo. Moltissimi oggetti transalpini, persino alla base del li-
stino di provenienza, sono accomunati da un alto livello di qualità. Evidente-
mente la situazione economica disastrosa che attraversa il nostro continente ha
sensibilizzato molto prima i nostri cugini d’oltralpe di quanto sia successo effet-
tivamente da noi. Il livello qualitativo di base è effettivamente un gradino sopra
(tenendo conto del parametro pecuniario), se confrontato con quanto si intra-
vede nei modelli sul nostro mercato. 
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W LA DEMOCRAZIA!

LETTORE CD
BC ACOUSTIQUE EX 602.2



CD integrato in grado di leggere da
supporto fisico CD e file da sup-
porto esterno introducendo anche
una presa USB frontale, anche se
da questa fonte può leggere esclu-
sivamente il formato Mp3 fino a
320 kbps. Sfortunatamente non è
possibile al momento usufruire di
formati lossless. Il campionamento
per la lettura CD è fisso al classico
16 bit/44.1 kHz, senza nessun tipo
di upsampling o filtro particolare
applicato al flusso digitale prove-
niente dalla meccanica interna.
Quest’ultima è una discreta Sanyo
DA11TC3, applicata in moltissimi
player in commercio anche di li-
vello superiore. 
Grazie a Dio l’alimentazione è de-
voluta ad un trasformatore toroi-
dale classico e non a una
circuitazione switching. Saggia-
mente il controllo della parte ana-
logica e di quella digitale sono
totalmente separati.
Lo chassis sembra molto ben co-
struito e anche piuttosto pesante
(circa 4 kg) e il fatto che esso sia
stato particolarmente irrigidito
viene citato come un plus forte-
mente voluto. Il tutto poggia su dei
piedoni circolari in materiale pla-
stico di buone dimensioni rivestiti
in gomma nella parte inferiore,
l’appoggio di conseguenza è molto
stabile e ben smorzato.
Osservando il pannello frontale ab-
biamo un ingresso USB quasi al
centro, mentre alla sua sinistra c’è
il tray e a seguire il bottone di ac-
censione/spegnimento di forma ci-
lindrica; alla destra della predetta
porta, c’è il display alfanumerico a
due linee con caratteri lumine-

scenti di un bell’azzurro brillante,
la cui intensità di emissione lumi-
nosa può essere variata su due po-
sizioni. Sotto al display abbiamo
dei piccoli tasti che consentono il
controllo della riproduzione e
l’apertura e chiusura del cassetto
di caricamento della meccanica.
Sul retro sono presenti, da sinistra
verso destra: la coppia di uscite
analogiche sbilanciate RCA;
l’uscita ottica TOSlink; l’uscita co-
assiale SPDIF digitale elettrica; il
selettore del voltaggio di alimenta-
zione; la vaschetta IEC per il colle-
gamento alla rete elettrica.
L’unica finitura disponibile per
questo apparecchio è quella nera.
Una piccola curiosità, il teleco-
mando dal quale è possibile acce-
dere a tutte le funzione di questo
player, è di tipo a radio frequenza e
non a raggi infrarossi. A corredo
vengono forniti, oltre al classico
manuale di istruzioni, anche i cavi
di segnale ed il cavo di alimenta-
zione.

L’ASCOLTO 
L’ascolto è stato effettuato inse-
rendo il lettore integrato CD EX
602.2 nella mia catena di ascolto
così composta: sorgente digitale
per musica liquida: Mac Mini, con-
vertitore D/A USB 24/96, Emm
Labs DAC2X, cablaggio USB Au-
dioquest Chocolate Dbs 7, cavi
RCA e alimentazione Emm Labs,
Nordost Valhalla; diffusori: Martin
Logan SL3, Lumen White Silver
Flame; sorgenti digitali: CD Teac
VRDS-10 modificato a valvole Em-
mebi, lettore ibrido DVD-DVDA-
SACD Labtek Aurora; sorgente

BC Acoustique è una realtà che
opera nel settore dell’Hi-Fi
fin dal 1993, probabilmente

più nota al grande pubblico dalle
nostre parti per un altro marchio
sotto il quale produce prevalente-
mente subwoofer per applicazioni
multicanale e stereo, ovvero Mos-
scade. I protagonisti di questo
brand, Bruno Roux e Christian
Avedissian, che sono la “B” e la
“C” del marchio sono due inge-
gneri, di cui uno, l’informatico,
(Christian) con alle spalle ben 14
anni di studio del pianoforte, e l’al-
tro aeronautico con specializza-
zione in elaborazione dei segnali.
Hanno avuto da sempre ben chiari
i propri obbiettivi in ambito hi-fi:
in effetti i due, già dai tempi del-
l’università, costruivano diffusori
per la gioia di parenti e amici, per
cui è stato più che naturale tramu-
tare la passione in lavoro ed il la-
voro poi in un progetto
imprenditoriale più ampio. 
La ricerca e sviluppo, che è da sem-
pre il fiore all’occhiello dei due
fondatori, non si è fermata mai
producendo anche altoparlanti di
altissimo livello come l’ACT e co-
minciando anche a realizzare com-
ponentistica per Home Cinema,
un’altra nicchia di mercato flori-
dissima. 
Oltre a distribuire Mosscade e a
produrre il proprio marchio la BC
ha anche avviato la fase di impor-
tazione di altri costruttori in Fran-
cia, ha acquisito Teac, Amina ed il
brand Liko Design.

DESCRIZIONE 
Il progetto è quello di un lettore
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Questo lettore integrato sfoggia un look spartano con un frontale che alla sinistra ospita il tasto di accen-
sione/spegnimento, seguito dal tray della meccanica e dall’ingresso USB, alla destra del quale è istallato un
display alfanumerico a due linee con caratteri azzurri, sotto ad esso abbiamo i piccoli tasti di controllo della
lettura.



pianoforte ha una quantità di det-
taglio più che sufficiente ed è di-
scretamente proporzionato. Il
contrabbasso, suonato con l’ausilio
dell’archetto è ben proporzionato
anch’esso e contribuisce a descri-
vere, assieme all’azione dello stru-
mento a tastiera, una più che
discreta ambienza.

La seconda traccia ci regala la voce
del tenore Christoph Pregardien,
accompagnato dal prestigioso mo-
dello da concerto gran piano-D di
Steinway and Sons. Il connubio è
veramente piacevole, la scena so-
nora è ben visualizzabile, con di-
screto quantitativo di riverbero e
reazione sul palco. Il cantante ha
dei vocalizzi misurati e bilanciati,
ben controllati in gamma media e
senza sibilanti o difetti particolari.

analogica: giradischi Michell Gyro-
dec, braccio SME 309, testina Clea-
raudio Titanium MC, con
cablaggio Audioquest Wel Signa-
ture; preamplificatore: Convergent
Audio Tecnology Legend, con sta-
dio phono MM, MC; due amplifi-
catori finali a valvole: McIntosh
MC275 in configurazione mono;
cavi di potenza: Nordost SPM Re-
ference; cavi di segnale tra pre e fi-
nali mono: Audioquest Horizon
Dbs 72V; cavo di segnale tra CD
VRDS-10 e pre: Nordost Spm Refe-
rence; cavi di segnale tra Labtek
Aurora e pre: Audioquest Horizon
Dbs 7; cavo di alimentazione pre:
Nordost Valhalla; cavo di alimen-
tazione Labtek Aurora: Nordost
Brahma con terminazioni Furu-
tech; cavi di alimentazione finali:
Nordost Valhalla; cavo di alimen-

tazione CD Vrds-10: Nordost
Shiva.
Rodaggio di una settimana in loop
per questo lettore integrato fran-
cese, che ha come sempre contri-
buito a limare qualche asperità
soprattutto in gamma alta, ripor-
tando un discreto equilibrio com-
plessivo.

Turtle Records “Audio Physic 25th
Anniversary” (Turtle Records, CD): il
primo brano è un concerto per
tromba e pianoforte registrato ma-
gistralmente in un ambiente con-
trollatissimo. La tromba, con il suo
procedere sobrio e controllato è ab-
bastanza ben resa da questo pic-
colo lettore, l’utilizzo della sordina
la rende un esercizio piuttosto im-
pegnativo. La timbrica improntata
al registro basso è ben impostata. Il
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Particolare dell’architettura interna che ci mostra le due schede separate di gestione della parte analogica e
di quella digitale, il trasformatore toroidale e la meccanica Sanyo DA11TC3, il DAC dovrebbe essere basato
su circuitazione Cyrrus Logic.
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perfettamente. Durante la riprodu-
zione i pieni dell’orchestra sono
importanti e sufficientemente ben
interpretati, senza incappare in
compressioni. Buona la resa sia nei
passaggi più bassi di livello che in
quelli di crescendo, con ottimo det-
taglio e contrasto.

Il brano successivo ci offre un
duetto di liuti dalle differenti ac-
cordature, una di budello, l’altra di
nylon, la differenza si riesce a co-
gliere, e questa è veramente una
nota piacevole a favore del 602.2.
L’intreccio rimane ben separato
(scusate l’ossimoro), tradendo una
discreta trasparenza senza traccia
di artefazioni o distorsioni.
Estratto dalla prima sinfonia di
Mahler suonato dall’Orchestra Sin-
fonica d’Olanda, le cui dimensioni
sono piuttosto condivisibili. Le se-
zioni di archi sono correttamente
riprodotte, i fiati risultano piutto-
sto buoni. Le percussioni sono suf-
ficientemente dinamiche e la
discesa in basso discreta. Buono il
picco dinamico della parte centrale
che sveglia letteralmente l’ascolta-
tore in sala d’ascolto, facendolo
sussultare letteralmente, una pre-
stazione questa, degna di nota. 
L’apprezzatissima voce della so-
prano Charlotte Margiono apre la
traccia successiva con un’imposta-
zione avvolgente e per nulla graf-
fiante, che quasi definirei ambrata.
Il quintetto che la accompagna è
piuttosto raccolto con buoni conte-
nuti armonici, racchiuso in una
scatola sonora più che sufficiente-
mente espressa.
Altra voce ma stavolta maschile e

da basso è quella di Jan Van Der
Crabben, accompagnato di nuovo
da strumenti a corda d’epoca, che
ci dà di nuovo la sensazione del
buon equilibrio con il quale questo

Equilibrato e proporzionato risulta
di nuovo il gran piano, che fluisce
con discreta personalità e più che
sufficiente contenuto dinamico.

Il terzo brano ci offre una Viola Ba-
ritona accompagnata da corni
senza valvole e contrabbasso. Una
serie di strumenti antichi di nuovo
interpretati dal lettore con buon
equilibrio e dimensioni piuttosto
accurate. La discesa in basso è in-
teressante ed il complesso è piace-
vole.

Quarto brano è il celeberrimo
Rondò di Mozart suonato ancora
una volta sul gran piano-D di
Steinway and Sons, la tridimensio-
nalità della scena stimolata dall’in-
tervento dello strumento è ottima.
Le caratteristiche lignee del mobile
ci sono tutte. La dinamica dei mar-
telletti è più che discretamente pre-
sente. Si intuiscono anche gli
interventi dei pedali.  
La composizione successiva ci pre-
senta un coro rinascimentale, regi-
strato in un ambiente ecclesiastico
di grandi dimensioni, dal quale si
estrapolano piuttosto facilmente le
caratteristiche dei singoli, con suf-
ficiente chiarezza e adeguata tra-
sparenza. Ancora una volta la
ricostruzione spaziale è abbastanza
buona. Sorprende la timbrica così
corretta espressa in questo ambito.

Segue un concerto per clavicem-
balo, caratterizzato, come i prece-
denti da strumenti a corda che
utilizzano corde di budello. L’in-
tervento è piuttosto delicato e la di-
namica dei passaggi resa

I collegamenti posteriori sono ridotti all’osso, mancano le uscite XLR, , l’uscita ottica, l’uscita digitale coas-
siale, l’uscita sbilanciata analogica RCA, la vaschetta IEC ed il selettore di voltaggio (singolare l’assenza di
un interruttore meccanico generale).



proprio agio. Lo strumento è leg-
germente troppo arretrato rispetto
alle aspettative e a quanto successo
qualche brano più su. L’ambiente
circostante è sufficientemente ben
impostato.
Un crescendo di rulli di percus-
sioni in ingresso a questa celeber-
rima composizione di Ludwig Van
Beethoven (che descrive e celebra
la battaglia di Vittoria, un duro
scontro tra i Francesi e gli alleati
Inglesi, Portoghesi e Spagnoli capi-
tanati da Wellington), ci fa capire
bene che il componente in prova è
in grado di sostenere anche questo
tipo di prova, mantenendo un
degno quantitativo di dettaglio sia
di strumento che di ambiente. I
fiati entrano fieri e con buona qua-
lità e quantità di articolazione. Le
trombe si scambiano segnali di
guerra intramezzate da sempre più
frequenti colpi di cannone realiz-
zati su imponenti tamburi. Le re-
pentine rampe dinamiche non
creano distorsioni e tutto si svolge
bene. I transienti sono decisamente
buoni. La battaglia è credibile e im-
pressionante.

CONCLUSIONI
Ancora una volta il leitmotiv di
questo progetto è il rapporto qua-
lità/prezzo. Prima su tutti va elo-
giata l’impostazione timbrica
equilibrata che è trapelata con
qualsiasi tipo di genere musicale
con cui si è cimentato. A maggior
ragione ho utilizzato un disco test,
per la prova di ascolto, con una
serie di registrazioni che ruotavano
attorno alla musica classica, inter-
pretata anche con strumenti anti-
chi. Il CD EX 602.2 se l’è cavata, a
mio avviso, egregiamente alla luce
del listino con il quale questo let-
tore è stato proposto. La dinamica
complessiva con i gruppi orche-
strali più imponenti è stata più che
sufficiente, con una buona capacità
di resa nella zona inferiore della
banda passante. 
Non c’è stata alcuna fatica di
ascolto, le voci sono state presen-
tate nella giusta maniera e il piano-
forte è stato credibile e sempre ben
proporzionato. Anche la ricostru-
zione spaziale è stata discreta. 
Una prova sorprendente per un
entry level di livello.

lettore interpreti indifferentemente
tutti i registri di voce umana. I fiati
di contraltare sono sufficiente-
mente avvolgenti e di nuovo, l’am-
pio ambiente di registrazione, è
esposto con discreta veridicità.
Un’altra volta ascoltiamo il mera-
viglioso gran piano-D di Steinway
and Sons, non sappiamo se sia me-
rito suo, oppure delle buone carat-
teristiche del riproduttore,
sicuramente posso dire che il risul-
tato in sala d’ascolto è più che di-
gnitoso, con delle code di attacco e
rilascio condivisibili e coerenti con
la laccatura importantissima del
corpo risonante del magnifico stru-
mento. Sarà anche che in questo
caso il microfono sia molto più
prossimo all’emissione, ma anche
le rampe dinamiche sono più in

evidenza rispetto a quanto suc-
cesso nei brani precedenti. Il river-
bero riecheggia nell’ambiente
circostante e la scena sonora è con-
creta e palpabile.

Clavicembalo ed orchestra con cor-
posa sezione di archi, accompa-
gnano il violino solista, che agisce
con ritmo e piglio decisamente più
moderno rispetto a quanto previsto
dalla composizione originale di
Pietro Antonio Locatelli. Comun-
que l’equilibrio è la costante che
racchiude la quasi totalità degli
strumenti. Il complesso mantiene
una certa trasparenza e una suffi-
ciente quantità di dettaglio dei sin-
goli componenti.
Archi importanti ed in evidenza
anche per la traccia tredici, con un
quartetto piuttosto agitato all’ini-
zio, che scema verso la fine, per poi
risalire di pathos. Questi saliscendi
sono supportati in maniera convin-
cente dal lettore a livello sia dina-
mico che complessivo. Il dettaglio
proveniente dal palco è legger-
mente superiore rispetto a quanto
osservato in precedenza. Le varie
sezioni della banda passante sono
eccitate in maniera piuttosto esten-
siva e le armoniche in gioco sono
abbastanza ricche.
Un’imponente impostazione è
espressa in questo brano, composto
da Johan Sebastian Bach, registrato
in una cattedrale e interpretato per
la parte vocale da un corposo coro
di voci sia maschili che femminili.
Nonostante la presenza di corni e
legni oltre ad una importante se-
zione di archi, il lettore non si è
fatto mettere in difficoltà. Sono ben
proposte le voci femminili che non
prevaricano troppo su quelle del-
l’altro sesso, si ottiene una propo-
sta omogenea e condivisibile in
sala d’ascolto energizzata a dovere.
I passaggi più delicati di fiati sono
resi discretamente con buona va-
riazione.

Il brano seguente ci regala di
nuovo la brillante prestazione del
tenore Pregardien, accompagnato
da un fortepiano, alle prese con
una composizione di Franz Schu-
bert, ben interpretato nel timbro da
questo CD, che con la gamma
media si trova evidentemente a
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Lettore CD Integrato 
BC Acoustique CD EX 602.2
Tipologia di progetto: lettore CD
integrato multiformato CD/Mp3
da ingresso USB;
Meccanica transport: Sanyo
DA11TC3;
Formati supportati: CD, (CD-
R/RW Fat 32, USB Fat 32: MP3 fino
a 320 kbps);
Uscita digitale: coassiale fino a 16
bit 44.4 kHz; ottico 16 bit 44.4 kHz;
Uscita analogica: RCA sbilanciata;
Livello di uscita: 2 V;
Ingressi: 1x Usb frontale per lettu-
ra file Mp3;
Larghezza di banda passante (Rif.
0 dB, 20 Hz-20 kHz): +0.5 dB;
THD (Rif 1 kHz): <0.0025%;
Rapporto segnale/rumore (pon-
derato A, Rif 1 kHz): <0.0025%;
Bilanciamento tra i canali (Rif 0
dB, 1 kHz): : +0.5 dB;
Range dinamico: 96 dB
Separazione tra i canali: 95 dB
(1kHz e 10kHz)
Finiture disponibili: Nero;
Dimensioni (AxLxP): 7x43x31 cm;
Peso: 4 kg

Prezzo  (IVA inclusa): Euro 300,00

Distributore per l’Italia: 
Suono e Comunicazione
Tel.  051-6926387 
www.suonoecomunicazione.com






